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C��TATTI 

don Gabriele Benvegnù, amministratore parrocchiale di Caorera, Segusino e Vas 

Cellulare Parrocchiale 331 4901429  

Sabato 1 novembre SOLENNITA’ DI TUTTI I SANTI 
 

 

ore 9.30  Segusino, in Chiesa - S. Messa  

ore 11.00 Vas, in Chiesa - S. Messa  

ore 16.00 Caorera, in Chiesa - S. Messa 

ore 17.30 Segusino, in Chiesa - Sacramento della Riconciliazione 

  

DOMENICA 2 novembre COMMEMORAZIONE DEI FEDELI DEFUNTI 
 

ore 9.30  Segusino, in cimitero (in caso di bel tempo)  
    S. Messa con benedizione delle tombe 
 

ore 11:15 Vas, in Chiesa  
    S. Messa con ricordo dei cadu7 delle guerre  
 

ore 14.30  Caorera, in cimitero  
    Liturgia della Parola e benedizione delle tombe  
 

ore 15.30 Vas, in cimitero  
    Liturgia della Parola e benedizione delle tombe  

 

In caso di maltempo, le celebrazioni nei cimiteri si svolgeranno nelle Chiese 

Per informazioni sulle celebrazioni 0423 572108 - 331 4901429 

Bollettino n° 43 da lunedì 27 ottobre a domenica 2 novembre 2025  

Anno Pastorale 2025-2026 COLLABORAZIONE  

PASTORALE ��a Piave	  
Segusino - Setteville - Valdobbiadene 

 
 

 Bollettino per le  
Parrocchie di Caorera, Segusino, Vas 

XXX  DOMENICA  DEL  TEMPO  PER  ANNUM  
 

Letture: Sir 35,15-17.20-22   Sal 33   2Tm 4,6-8.16-18   Lc 18,9-14  

«Due	uomini	salirono	al	tempio	a	pregare:	uno	era	fariseo	e	l’altro	pubblicano.	

Il	fariseo,	stando	in	piedi,	pregava	così	tra	sé:	“O	Dio,	ti	ringrazio	perché	non	sono	co-

me	gli	altri	uomini,	ladri,	ingiusti,	adùlteri,	e	neppure	come	questo	pubblicano.	Digiu-

no	due	volte	alla	settimana	e	pago	le	decime	di	tutto	quello	che	possiedo”.	Il	pubblica-

no	 invece,	 fermatosi	a	distanza,	non	osava	nemmeno	alzare	gli	occhi	al	 cielo,	ma	si	

batteva	il	petto	dicendo:	“O	Dio,	abbi	pietà	di	me	peccatore”.	Io	vi	dico:	questi,	a	diffe-

renza	dell’altro,	tornò	a	casa	sua	giusti'icato,	perché	chiunque	si	esalta	sarà	umiliato,	

chi	invece	si	umilia	sarà	esaltato».	
Non c’è che dire: proprio una brava persona, impeccabile nei modi, perfe2o nel seguire le 
prescrizioni. A lui nulla sfugge, nemmeno gli errori degli altri che diventano gli scudi per la 
sua presunta perfezione. Visto dall’esterno, di cosa mai si potrebbe accusare un personag-
gio simile? È così pulito, profumato, ineccepibile. Dall’altro lato invece c’è chi non osa nean-
che avvicinarsi troppo, chi si ferma sulla soglia del tempio e neanche alza lo sguardo: troppo 
acuta la consapevolezza dei suoi errori, troppo rosso il suo viso per la vergogna dei suoi 
sbagli. Solo questo è in grado di dire: «Lo so che ho peccato, ma tu puoi perdonarmi; lo so, 
lo sento». Questo basta a Dio: non i meri?, ma lo smarrimento davan? alle nostre imperfe-
zioni; non lo sbandieramento dei propri requisi?, ma la consapevolezza della propria fragili-
tà. Chi tornerà “gius?ficato”, cioè riconosciuto come giusto: il fariseo abbagliato da sé stes-
so, in perenne contemplazione delle propria bontà d’animo, o il pubblicano che si è messo 
nudo davan? a Dio mostrandosi nella sua debolezza? E quella del fariseo è davvero una 
preghiera o non è piu2osto un superbo declamare la sua superiorità? Quanto dista da quel-
la, invece, la preghiera del pubblicano! Poche parole nude e crude, che sgorgano so2ovoce, 
appena un soffio o un baGto di cuore. E come assomiglia, questo pubblicano alla povera 
vedova che me2e tuG i suoi spiccioli nel tesoro del tempio: stessa umiltà, stesso nascosto 
bisogno di passare inosservato, perché consapevole della propria pochezza. Come allora 
Gesù ha occhi che non si accontentano di guardare in superficie, i suoi sono occhi che sca-
vano dentro, che bucano il cuore; occhi di fuoco che brucia la paglia delle parvenze, che 
incendia ?toli e curriculum. Egli ama chi trema, chi fa?ca, chi suda, chi si riconosce debole e 
ferito, chi si affida a Lui perché sa di non avere altro. Di non aver di meglio. Ed è forse pro-
prio questo il significato delle ul?me parole del Vangelo di oggi: «Chi si umilia sarà esalta-
to». Non l’inno dell’autosvalutazione, non l’apologia della falsa modes?a, ma l’abbandono 
fiducioso a un Padre, a cui dire: «Abbi cura di me».   Luigi Verdi, in “Avvenire”, 23/10/2025 



Continuiamo	a	sostenere		

il	clero	italiano…	
 

con un’offerta deducibile, in questo modo: 
 

1. PRENDI LA BUSTA ricevuta nel bolleGno o che trovi in Chiesa o cappellina 
2. COMPILA IL MODULO secondo le istruzioni all’interno della busta 
3. METTI NELLA BUSTA il modulo compilato e l’offerta che desideri donare 
4. INSERISCI LA BUSTA NEL CONTENITORE IN CHIESA entro il 2 novembre 

Riceverai per posta la tua ricevuta per la deducibilità fiscale  
 

Il circolo NOI alla Fiera del Rosario 
 

Quest’anno il circolo NOI domenica 26 o;obre raddoppia la 
sua presenza nella Fiera del Rosario! 

Entrambi gli stand saranno l’occasione per una la raccolta fondi a sostegno delle 
aGvità del circolo e il rinnovo del tesseramento per l’anno 2026. Ringraziamo la 
Proloco di Segusino per l’ospitalità dataci in questa manifestazione. 

S<=>? @> AB><CD E=CCDAAF@=GB  

dalle 9:30  

con birra, lo�eria a premi, caffè 

 

S<=>? @> AB><CD =>H@=>@  

dalle 13:30  

con castagne, pop corn,  

zucchero filato e truccabimbi 

Accogliamo sr. Patricia Sanchez 
Questo sabato e domenica accoglieremo con le SS. Messe, sr. Patrizia  Sanchez, pro-
veniente dall’Argen?na. Sabato 25 dopo la S. Messa, vi aspeGamo in sala Francesca 
per un apericena di benvenuto, per far festa insieme. Ringraziamo tuG i volontari 
della parrocchia per la preparazione di questo evento, tes?monianza della bontà del 
Signore verso la nostra comunità, a2raverso la famiglia delle suore Salesie. 

Lunedì 27 

ore 18.30 
S. Sabina, mar7re (mf,V) 
Segusino - S. Messa sospesa 

Martedì 28 

ore 18:30 
S. SIMONE E GIUDA APOSTOLI (f,R) 
Segusino - deff. Oscar e Filomena; 
Renato, Luigina, Elsa, Vi2orio; 
secondo intenzione; 

Mercoledì 29 

ore 17:30 
ore 18:00 

 
Vas - S. Rosario 
Vas - S. Messa 

Giovedì 30 

ore 18:30 
S. Marcello (mf,V) 
Segusino - deff. Verri Ausilio; Coppe Angela, 
Tonin Angela, BaGstel E2ore 

Venerdì 31 

ore 9:30 
ore 10:30 
ore 16:00  
ore 17:15  

ore 18:30  

 
Segusino - per le anime del purgatorio 
Vas, in chiesa - Confessioni 

Segusino, in chiesa - Confessioni 

Segusino, in chiesa - VEGLIA DI TUTTI I SANTI 

Segusino - S. Messa sospesa 

Liturgie della settimana 
Parrocchie di Caorera, Segusino, Vas 

Da lunedì 27 o2obre a domenica 2 novembre  
XXX seGmana del Tempo per annum 

II seGmana del salterio 

1-2 novembre: Indulgenza plenaria per i vivi e i defunti 
 

È uno dei modi con cui la Chiesa si fa carico di sostenere il cammino di conversione 
necessario per riparare «l’impronta nega?va» del peccato che rimane anche dopo il 
perdono di Dio. «L’impronta nega?va», cioè il disordine, le contraddizioni, il dissesto 
che i comportamen? peccaminosi lasciano in noi. Evidentemente, anche dopo che il 

peccatore pen7to ha ricevuto il perdono di Dio, l’«impronta nega7va» rimane e, 

per quanto possibile, va «riparata» grazie a un cammino di conversione. Il perdono 
di Dio, però, incontra la situazione concreta del peccatore, con «l’impronta nega?-
va» che il peccato ha lasciato in lui e a2orno a lui; L’Indulgenza è uno dei modi 

a;raverso cui la Chiesa si fa carico di sostenere la nostra debolezza, affinché ci sia 
dato di realizzare una conversione profonda ed efficace, eliminando anche 
«l’impronta nega?va» che i pecca? – nostri o altrui – hanno lasciato nel mondo. 
Questo aiuto la Chiesa lo offre aGngendo al «tesoro dei meri? di Cristo e dei San?». 
Le consuete condizioni per o2enere l’indulgenza plenaria sono:  
Confessione sacramentale, recita del Credo e del Padre Nostro, Comunione Eucari-
s?ca, preghiera secondo le intenzioni del Santo Padre 


